
IL“GIALLO”DIVIALE MILANO. Inquirential lavoroper cercaredifareluce sulla disgraziascopertasabato mattinanel cortile internodelcondominio alcivico 37

Mortonelpalazzo,«lohannoammazzato»
Èl’ipotesicheèstataavanzatafinoradallaprocura
cheindagasuldecessodiMircoBoscari,di54anni
Dalle telecamerestannoarrivando leprimerisposte

Valentino Gonzato

Non è ancora una svolta nelle
indagini, ma quantomeno
un’indicazione della direzio-
ne presa dagli inquirenti per
cercare di risolvere il “giallo”.
Il pubblico ministero Serena
Chimichi ha aperto un fasci-
colo di inchiesta per omici-
dio volontario sulla morte di
Mirco Boscari, il thienese di
54 anni trovato morto nel ca-
vedio del condominio al civi-
co numero 37 di viale Mila-
no. I detective, nel frattem-
po, stanno continuando a
sentire i condomini e i fami-
liari della vittima, che appa-
rentemente non aveva alcun
legame con il palazzo. Oggi,
inoltre, ci sarà l’autopsia.

IL FASCICOLO. L’intestazione
del fascicolo, al momento sen-
za indagati, è stata decisa an-
che per permettere agli inve-
stigatori della squadra mobi-
le di accedere a una gamma
di accertamenti, anche tecni-
ci, più ampia possibile. Tutte
le ipotesi rimangono comun-
que aperte senza che una pre-
valga sull’altra. Non vengono
dunque scartati il gesto estre-
mo e l’incidente. L’ex compa-
gna di Boscari, Martha Del
Rocho, si era tolta la vita il 5
ottobre dell’anno scorso a
Thiene. I due, che non si sen-
tivano da una quindicina di
anni, avevano avuto un figlio
che adesso ha 19 anni. Finora
non è emersa alcuna connes-
sione tra le due disgrazie.

IL CONDOMINIO.La chiave per
risolvere il mistero è trovare
il collegamento tra la vittima
e il condominio di viale Mila-
no. Boscari risiedeva ufficial-
mente in via Piave a Thiene,
ma da tempo era andato a vi-
vere dai genitori che abitano
a Bertesina. Che il malcapita-

to non tornasse da un po’
nell’appartamento di Thiene
lo dimostra anche la cassetta
delle lettere, piena di corri-
spondenza. L’ultima volta
che Boscari ha invece messo
piede nell’abitazione dei geni-
tori risale a lunedì scorso. Do-
podiché era sparito nel nulla.

I RESIDENTI. Nel condominio
diviale Milano ci sono sessan-
ta appartamenti, la maggior
parte dei quali abitata. I resi-
denti già ascoltati dai detecti-
ve avrebbero detto di non
aver mai visto quell’uomo.
Nessuno avrebbe inoltre sen-
tito un tonfo o delle grida nei
giorni scorsi. Qualche condo-
mino dice di non sentirsi sicu-
ro «perché nel palazzo ci so-
no delle prostitute ed è un
continuo via vai di persone».
In questi giorni il portone ri-
mane sempre aperto perché
la serratura è stata forzata.
Chiunque può quindi entra-
re senza avere le chiavi.

L’AUTOPSIA. Per gli inquiren-
ti è fondamentale pure stabi-
lire quando è avvenuto il

dramma. Secondo il medico
del Suem che sabato mattina
ha constatato il decesso, la
morte di Boscari risalirebbe
ad almeno 24 ore prima della
scoperta del cadavere e sareb-
be stata provocata dai traumi
riportati nella caduta. Sul cor-
po non sono state riscontrate
ferite da aggressione o da di-
fesa. Qualche dettaglio in più
potrà arrivare dall’autopsia
che verrà eseguita dal profes-
sor Dario Raniero dell’istitu-
to di Medicina legale dell’uni-
versità di Verona. Verranno
svolti pure gli esami del san-
gue e il test tossicologico.

LE TELECAMERE. Alcune ri-
sposte sono invece già arriva-
te dall’analisi dei filmati che
hanno permesso agli investi-
gatori di stabilire quando Bo-
scari è entrato nell’edificio.
Su questo aspetto dell’indagi-
ne vige il massimo riserbo.
Sono quattro le telecamere a
disposizione dei detective:
una, che fa parte del sistema
di sorveglianza comunale, è
installata in viale Milano da-
vanti al palazzo; le altre tre,
private, si trovano dentro
l’edificio e inquadrano il por-
tone, le scale e l’ascensore al
piano terra. La questura ha i
video dell’ultima settimana.

L’AUTOMOBILE. Sicuramente
Boscari, che faceva il vendito-
re di libri porta a porta, si tro-
vava dalle parti di viale Mila-
no almeno da mercoledì scor-
so. Lo dice la data sulla multa
lasciata sul parabrezza della
Bmw parcheggiata a pochi
metri dallo stabile. La vettu-
ra è sotto sequestro. All’inter-
no dell’abitacolo è stato trova-
to il cellulare della vittima,
spento. L’apparecchio elettro-
nico potrà fornire agli inqui-
renti ulteriori dettagli per
chiarire il mistero. •
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Nelcondominio al civico
numero37 divialeMilanoci
sonosessantaappartamenti.
Lamaggiorparte deiresidenti
èdioriginestraniera.Sulle
targhettedeicampanelli ci
sonodiciannove cognomi
italiani,mentre cinquesono
bianche.Nell’edificiosi trovano
anchelasede provinciale dello
Snals,un’agenziadi
assicurazioni, la onlus“Le
orme”ela sededellasezione
cittadinadell’Unionenazionale
ufficiali in congedod’Italia.

Ladisgraziascoperta sabato
mattinaha scioccato
soprattuttoi condominiche
abitanonell’edificiodapiù
tempo.Qualcuno dilororicorda
ancoral’omicidiocommesso
nellostessopalazzoil 9
novembrediquattordicianni
fa.QuelgiornoElisabetta
Daffan,83 anni,venne uccisa
permano diSegundoArsenio
AncajimaSalazar, peruviano di
42,chelavorava alle
dipendenzedellapensionata.

MarisaCecchin èunadei
residentichenon ha
dimenticatoquelladrammatica

vicenda.«Èla secondamorte
violentachecapitanelpalazzo.
Nonci sentiamomoltosicuri ad
abitarequi»,afferma.«Quigira
bruttagenteperchéci sono alcuni
viadoschericevono i clientinei
loroappartamenti-diceun’altra
residente-.C’è uncontinuo viavai,
soprattuttodalle22inpoi».

Pochialtri hanno vogliadi
parlare.Tutti affermanodinon
avermai visto daquelleparti la
vittimaprecipitata nelcortile
internodelpalazzo daun’altezza
dicirca10 metri. Nessunodiloro
hainoltreavvertitoqualcosa di
stranonegli ultimigiorni:un tonfo
ogrida dipersone chelitigavano.

Finoa qualcheannofa erail
portierea controllarechi entrava
nelpalazzo,come dimostrala
guardiola.Adessosono le
telecamereaimmortalare chi
accedeall’edificio.Ne sonostate
installatetre,tutte alpiano terra:
laprimapunta verso ilportone di
ingresso(«che spessoviene
forzatoerimaneaperto»,accusa
unresidente); le altredue
riprendonol’ascensore ela
trombadelle scale. V.G.
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«Noncisentiamosicuri
Quic’èprostituzione
egiranobruttepersone»

Anna Madron

Studiare costa. Non solo in
termini di fatica. Materiale
didattico, libri di testo, stru-
menti tecnologici che aiuta-
no i ragazzi nel loro percorso
di studi rappresentano una
spesa che grava sul bilancio
familiare. Lo sanno bene gli
studenti che ogni anno dal
2012 si iscrivono al concorso
indetto in memoria di Mar-
cello Mantovani, vicentino
scomparso nel 2009 dopo
una vita trascorsa all’insegna
dell’impegno civile e cultura-
le, scandita da cariche in en-
ti, associazioni benefiche e so-
cietà sportive che lo videro te-
stimone attivo fino a tarda
età.

Nel 1949 fu il primo presi-
dente della Federazione pro-
vinciale del Fante dove rima-

se per cinquantasette anni,
più tardi prese le redini della
commissione per il colloca-
mento al lavoro degli ex inter-
nati e reduci di guerra,
dell’istituto Santa Chiara e
della Pro Senectute, divenne
vicepresidente dell’istituto
Salvi, dirigente dell’Enal. Sul
fronte sportivo Mantovani se-
guì fino all’ultimo le vicende
della sua squadra, il Vicenza
Calcio, di cui fu vicepresiden-
te per dodici anni.

Per ricordarne la passione e
la tenacia i figli Anna Alberta
e Antonio hanno voluto isti-
tuire un concorso rivolto agli
studenti del triennio di scuo-
la superiore del capoluogo
che spiccano per profitto e co-
stanza negli studi, mettendo
in palio sei borse di studio cia-
scuna del valore di 500 euro,
rinnovabili nel caso la media
dei voti in pagella resti pari o

superiore all’otto. Un invito
che in questi sei anni è stato
accolto da decine di giovani
allievi e allieve dalle pagelle
d’oro, alcuni dei quali con
l’aiuto economico messo a di-
sposizione dalla famiglia
Mantovani hanno potuto pa-
gare anche l’iscrizione all’uni-
versità.

Il bando del premio, inviato
dall’Ufficio scolastico provin-
ciale che l’ha trasmesso nei
giorni scorsi a tutte le scuole
superiori, è consultabile sul
sito internet del premio. Le
domande di partecipazione,
redatte in carta libera, do-
vranno essere inviate tramite
raccomandata, con la docu-
mentazione indicata nel ban-
do, ad Anna Alberta Manto-
vani, via Nazario Sauro 6,
36030 Caldogno (Vi) entro il
termine improrogabile del
31 ottobre 2018.

Le borse di studio saranno
assegnate agli studenti del
triennio che abbiano ottenu-
to la promozione con almeno
la media dell’otto nel prece-
dente anno scolastico. Le pre-
miazione dei vincitori saran-
no a dicembre alla presenza
della giuria composta, tra gli
altri, da Anna Alberta e Anto-
nio Mantovani. •
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Mancaancora
ilcollegamento
tralavittima
che viveva altrove
el’edificiodove
èstatatrovata

Ilcondominio in viale Milano,teatro deldramma. COLORFOTOARTIGIANA

Ilcortile internodelpalazzo doveè stata rinvenutala vittima

Inecroforiall’ingresso delcondominio di vialeMilano

Levoci dei residenti

ILPREMIO.Lecandidature perottenerel’assegno vanno presentateentrolafinedel mese

Seiborsedistudioda500euro
perglistudentipiùmeritevoli
ComeogniannosonomessedisposizionedallafamigliaMantovani

MarcelloMantovanipremiato apalazzoTrissino nel 2002. ARCHIVIO

Sulparabrezza
dellavettura
delmalcapitato
trovataunamulta
cherisale
amercoledì scorso
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